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Progetto Galsi. Prime difficoltà per l’accreditamento dei finanziamenti regionali ai bacini premiati

La burocrazia frena il metano
Reti comunali, i tempi cominciano ad allungarsi

La burocrazia rischia di
frenare la metanizzazione
dei Comuni. La Regione
ostenta ottimismo ma, chi
deve tradurre in concreto i
progetti - le amministra-
zioni locali - e ha superato
l’esame di un bando regio-
nale teme ora tempi lun-
ghi nell’accreditamento
dei fondi e, soprattutto,
vorrebbe evitare (non è
periodo...) anticipazioni di
cassa.

LA SITUAZIONE. Per di-
stribuire nelle case il meta-
no algerino, la Regione ha
messo a bando, nel 2005,
115,51 milioni dell’Accor-
do di programma quadro
sulla metanizzazione del-
la Sardegna, con l’obietti-
vo di finanziare al 50% le
reti. La graduatoria, uffi-
cializzata a metà giugno,
premia 12 dei 33 organi-
smi di bacino (costituiti tra
360 Comuni, capoluoghi
storici esclusi). Due bacini
(39 Comuni) sono risultati
non idonei (e sono oggetto
di ricorsi al Tar o di inter-
rogazioni), mentre 9 Co-
muni sono stati esclusi sin-
golarmente. Altri 22 paesi,
dopo l’adesione iniziale al
bacino, hanno deciso di

non partecipare.
LE NOVITÀ. La Regione,

che aveva già stanziato
86,4 milioni di euro, ne ha
trovato altri 26 e, annun-
cia l’assessore all’Indu-
stria Concetta Rau, saran-
no finanziati tutti i bacini,
almeno gli altri 19 in gra-
duatoria, considerato che
il numero 13 (con dentro
Macomer) risultava in par-
te finanziabile (per 4,9 mi-
lioni) con i fondi dell’Apq.
«Stiamo facendo tutti gli
sforzi necessari», dice l’as-
sessore, «per consentire in
tempi rapidi a cittadini e
imprese di accedere a
un’importante risorsa
energetica a costi ridotti».

I FINANZIAMENTI. Le au-
torità di bacino, ovvero il
sindaco del Comune capo-
fila, gestirà le operazioni
per i primi due anni, i più
importanti. Con i 12 pre-
miati è prevista la realiz-
zazione di 1.286 chilome-
tri di rete e 170 mila uten-
ze. Ma la Regione antici-
perà il 30% dei fondi solo
nel momento in cui i baci-
ni indivuderanno il con-
cessionario che, a sua vol-
ta, farà chiarezza sulla
spesa. La ragione è sem-
plice: i fondi messi a ban-
do sono legati a uno stu-

dio di fattibilità della so-
cietà G. & Find, suscettibi-
le di variazioni con una
progettazione di dettaglio.
Altro problema: quasi tut-
ti i bacini hanno individua-
to lo strumento del project
financing, con il coinvolgi-
mento dei privati nel pro-
getto e nella gestione. En-
tro il 2 gennaio, i “sogget-
ti promotori di proposte di
finanza di progetto” do-
vranno avanzare la loro
candidatura (con tanto di
studio di fattibilità e pro-
getto preliminare) alle au-
torità di bacino. 

LE PERPLESSITÀ. Nel ver-
tice tra l’assessore all’In-
dustria e le autorità di ba-
cino, un consulente legale
della Regione ha manife-
stato perplessità sul
project financing, eviden-
ziando che il promotore,
normalmente, è colui che
alla fine si aggiudica l’ap-
palto. Pierpaolo Fois, sin-
daco di Quartucciu, auto-
rità del bacino più grande
(c’è anche Quartu), eviden-
zia comunque, per espe-
rienza diretta, la bontà del
project financing, «anche
perché la proposta non è
vincolante». Se si volesse
attivare la concessione, va
fatta una gara internazio-
nale per il progetto preli-
minare. «Servirebbero da
400 a 600 mila euro. Non
li abbiamo. E i tempi si al-
lungherebbero. Scegliendo
la via del project finan-
cing», aggiunge Fois, «è
verosimile che si possa
partire con il cantiere en-
tro il primo semestre del
2008».

EMANUELE DESSÌ

La Regione si im-

pegna a finanziare

tutti i 31 bacini co-

munali in gradua-

toria, ma anche

per i primi 12 i

tempi per i fondi

non saranno brevi.

Dopo il successo, la
scorsa settimana, di
“Pane & Olio in fran-
toio”, nuovo appunta-
mento, in Sardegna,
per la valorizzazione
delle produzioni
olearie. L’iniziativa,
sostenuta a livello
nazionale dall’Unaprol,
ha per titolo “Olio d’au-
tore”. La rassegna è
riservata a tutte le
aziende che aderiscono
al circuito italiano delle
Dop e Igp dell’olio. Ecco
perché la rassegna
assume un significato
più particolare nell’iso-
la, che saluta l’arrivo
del nuovo marchio Olio
extravergine di oliva
Dop di Sardegna, dove
Dop sta per Denomina-
zione di origine protet-
ta. Come spiega
Francesco Locci, presi-
dente dell’associazione
frantoiani oleari della
Sardegna, nell’isola gli
indirizzi per la manife-
stazione di oggi sono
44. Nell’azienda di
Locci, a Dolianova, oggi
dalle 11 sarà anche
possibile visitare il
museo delle tradizioni
olearie “Sa mola de su
notariu”, oltre a gustare
le bruschette con l’olio
novello, accompagnate
dai vini delle Cantine di
Dolianova.

SMARCHIO DOP S

Olio d’autore,
oggi la festa

in tutta l’isola


